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ALLEGATO A
SOC GESTIONE INFRASTRUTTURE E TECNOLOGIE BIOMEDICHE
Sede legale :Via Mazzini, 117 – 28887 Omegna (VB)

Sede Operativa Omegna

Tel. 0323 868143 Fax 0323 868181
e-mail : tecnico@aslvco.it
Lavori di:  P.O. DI VERBANIA  - OPERE DI RISTRUTTURAZIONE AREE DI DEGENZA E TORRE OPERATORIA

Impresa: NOTARIMPRESA s.p.a. via A Costa n 2/a – 28100 Novara 

Delibera di aggiudicazione:  n° 334 del 12/07/2011

Contratto:  rep. n° 526 - serie 1 n° 252 registrato il 09/12/2011

Importo base di gara:  € 5.162.369,50

Importo di contratto dedotto del ribasso d’asta del 10,80%:  € 4.604.833,60

di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta:
€   106.082,42

RELAZIONE DEL  R.U.P.  SULLA PERIZIA DI VARIANTE AI SENSI DELL’ART. 132 DEL D.LGS 163/2006  E DELL’ART. 161  DEL REGOLAMENTO  D.P.R. 207/2010


Con la presente il sottoscritto ing. Mario Mattalia in qualità di R.U.P. dell’intervento relativo ai lavori di ristrutturazione delle sale operatorie al 4° e 5° piano e dei reparti di degenza del 3° e 4° piano del Presidio Ospedaliero di Verbania, esaminata la documentazione trasmessa del direttore dei lavori arch. Braccio Oddi Baglioni consistente nella perizia di variante dell’opera in oggetto, verificato con degli incontri e sopralluoghi che quanto riportato nei documenti corrisponde a quanto stabilito, considerato la conformità delle motivazioni con quanto previsto dagli articoli di legge, ha accertato l’ammissibilità della perizia di variante proposta.


Trattasi infatti di variante ammessa dall’art. 132 del D.Lgs 163/2006 corrispondenti al comma 1 lettera a) “per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari”, lettera c) “per la presenza di eventi inerenti alla natura ed alla specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi in corso d’opera” e dal comma 3 “miglioramento dell’opera e delle sue funzionalità” con l’importo in aumento relativo a tale variante che non supera il 5% dell’importo originario e trova copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera senza l’utilizzo del ribasso d’asta.


Le motivazioni relative alle sopravvenute disposizioni di legge riguardano l’entrata in vigore in corso d’opera della norma ISO 7396-1-2 relativa agli impianti dei gas medicali che ha reso necessario la rivisitazione degli impianti di erogazione nelle sale operatorie e nei reparti di degenza.


Le migliorie dell’opera riguardano le richieste della Direzione Sanitaria Ospedaliera relative alle sale operatori che al 5° piano devono essere ampliate per corrispondere ai criteri previsti dalla norma ISO 5 per una futura alta specializzazione, inoltre è stato richiesto che tutte le sale operatorie siano schermate anti RX al piombo 2mm, affinché si possano eseguire interventi di ortopedia con apparecchiature RX indipendentemente quale sala si utilizzi. Infine tutte le sale saranno dotate di armadi passanti che consentiranno una più facile evacuazione del materiale sporco e dei ferri chirurgici utilizzati.


Per consentire di rimanere nel quadro economico previsto senza l’utilizzo del ribasso d’asta che l’Azienda potrà utilizzare per altre finalità, non verranno posizionati i gruppi frigo previsti in progetto in quanto l’acqua refrigerata centralizzata è sufficiente a garantire il raffrescamento agli impianti di condizionamento, inoltre era stato proposto come miglioria in sede di offerta la realizzazione di un vano per un futuro ascensore che stante l’attuale situazione di attività del P.O. la Direzione ha ritenuto non significativo rispetto alle richieste per le sale operatorie.

QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO
Opere edili – murature e finiture
€.2.499.917,10

Impianti elettrici e speciali
€.1.105.225,81

Impianti meccanici
€.1.557.226,59

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso
€.   106.082,42

Totale a base d’asta
€.5.268.451,92

SOMME A DISPOSIZIONE

Maggiori lavori imprevisti
€.   145.471,59

Attrezzature sale operatorie
€.     90.000,00

Spese tecniche
€.   240.000,00

CNPAIA
€.       9.600,00

IVA 20% spese tecniche
€.     49.920,00

Spese per commissioni giudicatrici
€.     15.000,00

Art.92 c.5 D.Lgs 163/06
€.     26.342,26

Spese pubblicità
€.       5.000,00

Spese accantonamento 2% 
€.   105.369,04

IVA 10% su lavori
€.   526.845,19

IVA 20% su attrezzature
€.     18.000,00

Totale somme a disposizione
€.1.231.548,08

TOTALE GENERALE
€.6.500.000,00

QUADRO ECONOMICO DI PERIZIA
Opere edili – murature e finiture
€.2.458.498,68

Impianti elettrici e speciali
€.1.030.274,06

Impianti meccanici
€.1.441.552,75

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso
€.   106.082,42

Totale opere al netto del ribasso d’asta 10,80%
€.5.036.407,91

SOMME A DISPOSIZIONE

Maggiori lavori imprevisti
€.         799,54

Spese tecniche
€.   240.000,00

CNPAIA
€.       9.600,00

IVA 20% spese tecniche
€.     49.920,00

Spese per commissioni giudicatrici
€.     15.000,00

Art.92 c.5 D.Lgs 163/06
€.     26.342,26

Spese pubblicità
€.       5.000,00

IVA 10% su lavori
€.   503.640,79

Ribasso d’asta
€.   613.289,50

Totale somme a disposizione
€.1.463.592,09

TOTALE GENERALE
€.6.500.000,00

Pertanto considerato che la perizia di variante:

· rientra nei canoni previsti dalla normativa

· determina modifiche non sostanziali

· è motivata da obiettive esigenze impreviste ed imprevedibili e con migliorie nell’esclusivo interesse della stazione appaltante

· non prevede ulteriori risorse economiche rispetto a quanto già stanziato ed autorizzato

si ritiene opportuno procedere all’approvazione della perizia di variante proposta per consentire di apportare le modificazioni progettuali indicate negli elaborati, esprimendo parere favorevole.

Omegna, 7 maggio 2013 

IL R.U.P.

ing. Mario Mattalia
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